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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE k 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 	 El 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 	 D 
Ordinaria a risposta scritta 	 ,1,1.- 
Indifferibile e urgente in Aula 	 U 
Indifferibile e urgente in Commissione 	 D 

OGGETTO: Situazione dei lavori di Villa San Remigio di Verbania 

Premesso che: 

• il complesso architettonico e arboreo di Villa San Remigio a Verbania è di 
proprietà della Regione Piemonte 

• che sono in corso lavori di sistemazione all'immobile principale a seguito dei 

danneggiamenti di un uragano nel 2012 e che con l'occasione si sta 

ristrutturando l'intero fabbricato 

• che sul lato sud/ovest della stessa Villa San Remigio , sottostante all'entrata 

principale, esiste uno splendido esemplare di mirto presumibilmente 

pluricentenario di grande interesse botanico ed arboreo 

• che sembrerebbe che tale pregevole essenza dovrebbe essere distrutta per 

poter dotare i locali sotterranei della Villa di una uscita di sicurezza 

INTERROGA 

la Giunta regionale per sapere, 

• Quale sia lo stato dei lavori in corso. 

• Se sia confermata la necessità di eliminare questa pregiata essenza vegetale. 
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• Se non sia possibile usare altri punti dell'immobile per le uscite di sicurezza o, 

in alternativa, quali iniziative siano tate intraprese per salvare il famoso mirto 

di Villa San Remigio. 

• Più in generale si richiede una relazione sull'andamento dei lavori poiché 

recentemente risulterebbe che si sia staccato anche un capitello sul lato sud e 

— visto l'ingente importo dei lavori di restauro - ci si augura che le strutture 

siano state messe in sicurezza. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


